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SEGNO DELLA CROCE E SALUTO 

 
Arcivescovo. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.    

           Ass. Amen. 

 
Arcivescovo. La pace sia con voi.     Ass. E con il tuo spirito. 

 

Breve mozione introduttiva dell’Arcivescovo.  

 

L’Arcivescovo annuncia il mistero e l’intenzione di preghiera:  
 

I MISTERO  
“Gesù, Figlio di Dio, nasce a Betlemme” 

PREGHIAMO PER TUTTI I BAMBINI 
 

LETTURA BIBLICA 

L1 «Maria e Giuseppe partirono per Betlemme. Lì nacque Gesù, lo avvolsero in fasce e lo deposero 

in una mangiatoia perché non c'era posto per loro nella locanda. C'erano alcuni pastori ai quali 

apparve un angelo e disse loro: "Vi annuncio una grande gioia: è nato il Salvatore, il Figlio di Dio". 

E i pastori andarono ad adorarlo» (cfr. Lc 2, 4-11). 

 

MEDITAZIONE 

L2 «I figli sono un dono. Ciascuno è unico e irripetibile. Un figlio lo si ama perché è figlio: non 

perché è bello, o perché è così o cosà; no, perché è figlio! Non perché la pensa come me, o incarna i 

miei desideri. Un figlio è un figlio”. L’amore dei genitori è strumento dell’amore di Dio Padre che 
attende con tenerezza la nascita di ogni bambino, lo accetta senza condizioni e lo accoglie 

gratuitamente» (AL170). Presentiamo al Padre i sentimenti forti che hanno accompagnato il momento 

nel quale abbiamo saputo che saremmo diventati genitori e la nascita dei nostri figli. Insegnaci, 

Signore, come fare a far germogliare sogni, suscitare profezie e visioni, far fiorire speranze e stimolare 

fiducia. 

 

 

Arcivescovo. Gesù, Maria e Giuseppe benedicano e proteggano tutte le famiglie del mondo, perché 

in esse regnino la comunione e la gioia, la giustizia e la pace, che Cristo nascendo ha portato come 

dono all’umanità.  Amen. 

 

 

 
 

ARCIDIOCESI  

SALERNO – CAMPAGNA – ACERNO 

SERVIZIO DI PASTORALE FAMILIARE  
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L’Arcivescovo: 

II MISTERO 
“Le Nozze di Cana” 

PREGHIAMO PER I FIDANZATI CHE PREPARANO IL CUORE ALLE NOZZE 

 

 

 

LETTURA BIBLICA 

L3 «Si festeggiava un matrimonio a Cana di Galilea e lì c’erano Gesù e sua Madre. Non appena finì 
il vino, Maria disse a Gesù: "Non hanno vino". Gesù gli rispose: "Che cosa ho a che fare io con 

questo? Non è ancora giunta la mia ora". Ma sua madre disse ai servi: "Fate quello che vi dirà". 

Così Gesù cominciò i suoi segni, manifestò la sua gloria, e crebbe la fede dei suoi discepoli in Lui» 

(cfr. Gv 2, 1-5. 11).  

 

MEDITAZIONE 
 L4 «Nella loro unione di amore gli sposi sperimentano la bellezza della paternità e della maternità; 

condividono i progetti e le fatiche, i desideri e le preoccupazioni; imparano la cura reciproca e il 

perdono vicendevole. (…) La gioia per la vita che nasce e la cura amorevole di tutti i membri, dai 
piccoli agli anziani, sono alcuni dei frutti che rendono unica e insostituibile la famiglia» (AL 73-88). 

Facciamo memoria interiormente del nostro matrimonio o di qualche matrimonio al quale abbiamo 

partecipato, per ringraziare il Signore di essere presente nella festa della comunione. Insegnaci, 

Signore, ad intrecciare relazioni, risuscitare un’alba di speranza, imparare l’uno dall’altro, per creare 
un immaginario positivo che illumini le menti e riscaldi i cuori. 

 

PREGHIERA CORALE 

Arcivescovo. Ti consegniamo la nostra vita, mettendo la povera acqua del nostro amore nel tuo cuore, 

perché ogni nostra fragilità sia da te trasformata nel “vino” migliore, quello che tu doni per la Chiesa 
e per il mondo. Amen. 

 
 

L’Arcivescovo: 

III MISTERO 

“Gesù istituisce l’Eucarestia” 

PREGHIAMO PER LE PERSONE CHE SI SENTONO ESCLUSE DALLA COMUNIONE FRATERNA 

 

LETTURA BIBLICA 

L5 «Durante la cena Gesù prese del pane, lo benedisse, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: 

"Prendete e mangiate, questo è il mio corpo". Poi prese un calice, rese grazie, lo offrì ai discepoli 

dicendo: "Bevetene tutti, è il mio sangue, il sangue dell'Alleanza» (cfr. Mt 26, 26-28). 

   

MEDITAZIONE 

L6 «La famiglia è chiamata a condividere la preghiera quotidiana, la lettura della Parola di Dio e la 

comunione eucaristica per far crescere l’amore e convertirsi sempre più in tempio dove abita lo 
Spirito» (AL 29). Abbiamo bisogno di nutrimento spirituale, per ridare nuovo vigore al nostro amore 



3 

 

sponsale e familiare. Abbiamo bisogno di essere noi stessi “segni eucaristici” nella storia, nello 
spezzarci per gli altri e nel rendere sempre grazie a Dio. Ci proponiamo di partecipare all'Eucaristia 

con la nostra famiglia o a nome di tutti i nostri cari, per ricevere da te, Signore, sempre nuova forza 

per costruire con te e con la tua Parola un mondo migliore. 

 

PREGHIERA CORALE 

Arcivescovo. Signore Gesù, che ci hai fatto dono dell’Eucaristia, che unisce il cielo e la terra e 
abbraccia e penetra tutto il creato, concedi a tutte le nostre famiglie di vivere nella comunione e nella 

pace, con cuore aperto agli assetati di giustizia, agli affamati di dignità e rispetto, per restituirti il 

mondo nella comunione, in gioiosa e piena adorazione. Amen. 

 

 

L’Arcivescovo: 

 

IV MISTERO 

“Gesù è crocifisso e muore in croce” 

PREGHIAMO PER LE PERSONE CHE IN FAMIGLIA SONO NELLA PROVA E NELLA SOFFERENZA 

 

 

 

LETTURA BIBLICA 
L7 «Gesù, vedendo sua madre e accanto a lei il discepolo che Lui amava, disse a sua madre: "Donna, 

ecco tuo figlio". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre"... poi l'oscurità cadde su tutta la terra fino 

all'ora nona... E Gesù, gridando forte, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito" e, detto 

questo, spirò» (cfr. Gv 19, 26-27; Lc 23, 44-46).  

 

MEDITAZIONE 

L8 «Se la famiglia riesce a concentrarsi in Cristo, Egli unifica e illumina tutta la vita familiare. I 

dolori e i problemi si sperimentano in comunione con la Croce del Signore, e l’abbraccio con Lui 
permette di sopportare i momenti peggiori. Nei giorni amari della famiglia c’è una unione con Gesù 
abbandonato che trasforma le difficoltà e le sofferenze in offerta d’amore» (cf AL 317). Se ci 

pensiamo, cresciamo non tanto in base ai successi e alle cose che abbiamo, ma soprattutto nei 

momenti di lotta e di fragilità. Con Dio le fragilità non sono ostacoli… Proprio nella fragilità 
scopriamo quanto Dio si prende cura di noi. Consegniamo al Signore Crocifisso le situazioni difficili 

che stiamo attraversando o che abbiamo attraversato nella nostra famiglia. Ci abbracciamo a Gesù 

con amore e gliele offriamo. 

 

PREGHIERA CORALE 

Arcivescovo. Riconosciamo, Signore Gesù, le nostre fragilità, ma sappiamo che tu sei più grande 

delle nostre debolezze, delle nostre infedeltà, dei nostri peccati e non ci lasci soli, anche nel tunnel 

della solitudine e della disperazione. Sei in croce per guarirci e mostrarci quanto amore è riversato 

sulle nostre solitudini. Amen.   
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L’Arcivescovo: 

 

V MISTERO 

“La risurrezione di Gesù dalla morte” 

PREGHIAMO PER I TESTIMONI DEL VANGELO NELLE PERIFERIE DEL MONDO 

 

LETTURA BIBLICA  

L9 «Gesù si avvicinò e disse loro così: “Andate e insegnate a tutti i popoli, battezzandoli nel nome 

del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo e insegnando loro ad osservare tutto ciò che io vi ho 

comandato. Sarò sempre con voi fino alla fine del mondo”» (cfr. Mt 28, 18-20).  
 

MEDITAZIONE 

L 10Ognuna delle nostre famiglie è invitata a portare il suo messaggio: «Si tratta di far sperimentare 

che il Vangelo della famiglia è gioia che “riempie il cuore e la vita intera” (…) Alla luce della parabola 
del seminatore il nostro compito è di cooperare nella semina: il resto è opera di Dio» (AL 200). 

Il nostro comportamento diventa testimonianza della risurrezione verso coloro che ci incontrano, 

vicini di casa, parenti, colleghi di lavoro: dal fatto che ci amiamo, gli altri possono aprirsi alla 

rivelazione di Dio Amore. 

Facciamo delle nostre famiglie dei preziosi soggetti di evangelizzazione. Usciamo dalle nostre case 

e facciamo risuonare ovunque la bellezza della fede cristiana, obbedendo al comando di Gesù che 

vuole ancora effondere lo Spirito Santo. 

 

 

PREGHIERA CORALE 

Arcivescovo. Signore Gesù, avvolgi tutti noi con la luce gloriosa della tua risurrezione, che dissipa 

le tenebre della paura e della tristezza e dona gioia senza fine; mantieni salda in noi l’adesione gioiosa 
al tuo insegnamento, perché possiamo essere annunciatori di speranza, comunione e pace per tutti. 

Amen. 

 

PREGHIERA CONCLUSIVA 

 

Tutti. Padre Santo, 

siamo qui dinanzi a Te per lodarti e ringraziarti  

per il dono grande della famiglia. 

Ti preghiamo per le famiglie consacrate nel sacramento delle nozze,  

perché riscoprano ogni giorno la grazia ricevuta e,  

come piccole Chiese domestiche, sappiano testimoniare la tua Presenza  

e l’amore con il quale Cristo ama la Chiesa. 
Ti preghiamo per le famiglie attraversate da difficoltà e sofferenze,  

dalla malattia, o da travagli che Tu solo conosci:  

sostienile e rendile consapevoli del cammino di santificazione al quale le chiami, 
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 affinché possano sperimentare la Tua infinita misericordia  

e trovare nuove vie per crescere nell’amore. 
Ti preghiamo per i bambini e i giovani,  

affinché possano incontrarti e rispondere con gioia alla vocazione  

che hai pensato per loro; per i genitori e i nonni,  

perché siano consapevoli del loro essere segno della paternità e maternità di Dio  

nella cura dei figli che, nella carne e nello spirito, Tu affidi loro;  

per l’esperienza di fraternità che la famiglia può donare al mondo. 
Signore, fa’ che ogni famiglia possa vivere la propria vocazione  
alla santità nella Chiesa come una chiamata  

a farsi protagonista dell’evangelizzazione, nel servizio alla vita e alla pace,  
in comunione con i sacerdoti ed ogni stato di vita. 

Benedici le nostre Famiglie.  

Amen. 

 

 

BENEDIZIONE 

Arcivescovo. Sia benedetto il nome del Signore.  

          Ass. Ora e sempre. 

 

 

Arcivescovo.  Il nostro aiuto è nel nome del Signore.  

 

         Ass. Egli ha fatto cielo e terra. 

 

Arcivescovo. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

           Ass. Amen. 


